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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 805-4-2013

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  13 marzo 2013 , n.  32 .

       Attuazione della direttiva 2007/30/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio che modifi ca le direttive del Con-
siglio 89/391/CEE,  83/477/CEE, 91/383/CEE, 92/29/CEE e 
94/33/CE ai fi ni della semplifi cazione e della razionalizzazio-
ne delle relazioni all’Unione europea sull’attuazione pratica 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro.     

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2007/30/CE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 20 giugno 2007, che modifi ca la di-
rettiva 89/391/CEE del Consiglio, le sue direttive parti-
colari e le direttive del Consiglio 83/477/CEE, 91/383/
CEE, 92/29/CEE e 94/33/CE ai fi ni della semplifi cazione 
e della razionalizzazione delle relazioni sull’attuazione 
pratica; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 
2008, ed in particolare l’articolo 1, recante delega al Go-
verno per l’attuazione di direttive comunitarie comprese 
negli elenchi di cui agli allegati A e B, l’articolo 2, recante 
principi e criteri direttivi generali della delega legislativa, 
nonché l’Allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e suc-
cessive modifi cazioni, recante attuazione dell’articolo 1 
della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela del-
la salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 Vista la direttiva 89/391/CEE del Consiglio concernen-
te l’attuazione di misure volte a promuovere il migliora-
mento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante 
il lavoro; 

 Vista la direttiva 83/477/CEE del Consiglio sulla prote-
zione dei lavoratori contro i rischi connessi con un’espo-
sizione all’amianto durante il lavoro (seconda direttiva 
particolare ai sensi dell’articolo 8 della direttiva 80/1107/
CEE); 

 Vista la direttiva 91/383/CEE del Consiglio che com-
pleta le misure volte a promuovere il miglioramento della 
sicurezza e della salute durante il lavoro dei lavoratori 
aventi un rapporto di lavoro a durata determinata o un 
rapporto di lavoro interinale; 

 Vista la direttiva 92/29/CEE del Consiglio riguardante 
le prescrizioni minime di sicurezza e di salute per pro-
muovere una migliore assistenza medica a bordo delle 
navi; 

 Vista la direttiva 94/33/CE del Consiglio relativa alla 
protezione dei giovani sul lavoro; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 30 novembre 2012; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, adottata nella riunione del 20 dicem-
bre 2012; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni parla-
mentari della Camera dei deputati; 

 Considerato che la competente Commissione parla-
mentare del Senato della Repubblica non ha espresso il 
proprio parere nei termini prescritti; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 15 febbraio 2013; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con i Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell’eco-
nomia e delle fi nanze, della salute e delle infrastrutture e 
dei trasporti; 

  E M A N A
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Recepimento della direttiva 2007/30/CE
e semplifi cazione della documentazione    

     1. All’articolo 6, comma 8, del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, e successive modifi cazioni, dopo 
la lettera   i)   è inserita la seguente: «i  -bis  ) redigere ogni 
cinque anni una relazione sull’attuazione pratica della di-
rettiva 89/391/CEE del Consiglio e delle altre direttive 
dell’Unione europea in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, comprese le direttive del Consiglio 83/477/CEE, 
91/383/CEE, 92/29/CEE e 94/33/CE, con le modalità pre-
viste dall’articolo 17  -bis   della direttiva 89/391/CEE del 
Consiglio». 

 2. La prima delle relazioni di cui all’articolo 6, com-
ma 8, lettera i  -bis  ), del decreto legislativo n. 81 del 2008, 
come introdotta dal comma 1, relativa al periodo 2007-
2012, è predisposta entro il 30 giugno 2013.   

  Art. 2.

      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nan-
za pubblica. Le pubbliche amministrazioni interessate 
provvedono ai compiti previsti dal presente decreto con 
le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 13 marzo 2013 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 MOAVERO MILANESI, Mini-
stro per gli affari europei 

 FORNERO, Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali 

 TERZI DI SANT’AGATA, Mini-
stro degli affari esteri 

 SEVERINO, Ministro della 
giustizia 

 GRILLI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 

 BALDUZZI, Ministro della sa-
lute 

 PASSERA, Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — La direttiva 2007/30/CE del 20 giugno 2007 e pubblicata nella 
G.U.U.E. 27 giugno 2007, n. L 165. 

 — Il testo dell’art. 1 della Legge 7 luglio 2009 n. 88 (Dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2008) e
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    del 14 luglio 2009, n. 161, S.O. così 
recita:  

 “Articolo 1. (Delega al Governo per l’attuazione di direttive comu-
nitarie). — 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro la scadenza del 
termine di recepimento fi ssato dalle singole direttive, i decreti legislativi 
recanti le norme occorrenti per dare attuazione alle direttive comprese 
negli elenchi di cui agli   allegati A   e   B  . Per le direttive elencate negli 
  allegati A   e   B   il cui termine di recepimento sia già scaduto ovvero scada 

nei tre mesi successivi alla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, il Governo è delegato ad adottare i decreti legislativi di attuazione 
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. Per le 
direttive elencate negli   allegati A   e   B   che non prevedono un termine di 
recepimento, il Governo è delegato ad adottare i decreti legislativi entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’   art. 14 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400  , su proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri o del Ministro per le politiche europee e del Ministro con 
competenza istituzionale prevalente per la materia, di concerto con i 
Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle fi nanze 
e con gli altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle di-
rettive comprese nell’elenco di cui all’allegato B, nonché, qualora sia 
previsto il ricorso a sanzioni penali, quelli relativi all’attuazione delle 
direttive comprese nell’elenco di cui all’   allegato A  , sono trasmessi, 
dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera 
dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di essi sia espresso 
il parere dei competenti organi parlamentari. Decorsi quaranta giorni 
dalla data di trasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza 
del parere. Qualora il termine per l’espressione del parere parlamentare 
di cui al presente comma ovvero i diversi termini previsti dai commi 
4 e 8 scadano nei trenta giorni che precedono la scadenza dei termini 
previsti ai commi 1 o 5 o successivamente, questi ultimi sono prorogati 
di novanta giorni. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diret-
tive che comportino conseguenze fi nanziarie sono corredati della rela-
zione tecnica di cui all’   art. 11  -ter  , comma 2, della legge 5 agosto 1978, 
n. 468  , e successive modifi cazioni. Su di essi è richiesto anche il parere 
delle Commissioni parlamentari competenti per i profi li fi nanziari. Il 
Governo, ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con 
riferimento all’esigenza di garantire il rispetto dell’   art. 81, quarto com-
ma, della Costituzione  , ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei ne-
cessari elementi integrativi d’informazione, per i pareri defi nitivi delle 
Commissioni parlamentari competenti per i profi li fi nanziari, che devo-
no essere espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di ciascu-
no dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi e 
criteri direttivi fi ssati dalla presente legge, il Governo può adottare, con 
la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni integrative e cor-
rettive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato comma 1, fatto 
salvo quanto previsto dal comma 6. 

 6. I decreti legislativi, relativi alle direttive di cui agli   allegati A   
e   B  , adottati, ai sensi dell’   art. 117, quinto comma, della Costituzione  , 
nelle materie di competenza legislativa delle regioni e delle province 
autonome, si applicano alle condizioni e secondo le procedure di cui all’ 
  art. 11, comma 8, della legge 4 febbraio 2005, n. 11  . 

 7. Il Ministro per le politiche europee, nel caso in cui una o più 
deleghe di cui al comma 1 non risultino esercitate alla scadenza del 
termine previsto, trasmette alla Camera dei deputati e al Senato della 
Repubblica una relazione che dà conto dei motivi addotti a giustifi cazio-
ne del ritardo dai Ministri con competenza istituzionale prevalente per la 
materia. Il Ministro per le politiche europee ogni sei mesi informa altresì 
la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sullo stato di attua-
zione delle direttive da parte delle regioni e delle province autonome 
nelle materie di loro competenza, secondo modalità di individuazione 
delle stesse da defi nire con accordo in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano. 

 8. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamen-
tari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli schemi 
di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive comprese negli 
elenchi di cui agli   allegati A   e   B  , ritrasmette con le sue osservazioni e 
con eventuali modifi cazioni i testi alla Camera dei deputati e al Senato 
della Repubblica. Decorsi venti giorni dalla data di ritrasmissione, i de-
creti sono emanati anche in mancanza di nuovo parere.” 

 — Il decreto legislativo del 9 aprile 2008 n. 81 (Attuazione 
dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   30 aprile 2008, n. 101, S.O. 

 — La direttiva 89/391/CEE è pubblicata nella G.U.C.E. 29 giugno 
1989, n. L 183. 

 — La direttiva 83/477/CEE è pubblicata nella G.U.C.E. 24 settem-
bre 1983, n. L 263. 
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 — La direttiva 91/383/CEE è pubblicata nella G.U.C.E. 29 luglio 
1991, n. 206. 

 — La direttiva 92/29/CEE è pubblicata nella G.U.C.E. 30 aprile 
1992, n. 113. 

 — La direttiva 94/33/CE è pubblicata nella G.U.C.E. 20 agosto 
1994, n. L 216.   

  Note all’art. 1:

      — Il testo dell’art. 6, comma 8, del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, e successive modifi cazioni, già citato nelle note alle pre-
messe, così come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 “ Articolo 6 (Commissione consultiva permanente per la salute e 
sicurezza sul lavoro). — OMISSIS 

  8. La Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza 
sul lavoro ha il compito di:  

   a)   esaminare i problemi applicativi della normativa di salute e si-
curezza sul lavoro e formulare proposte per lo sviluppo e il perfeziona-
mento della legislazione vigente; 

   b)   esprimere pareri sui piani annuali elaborati dal Comitato di cui 
all’  art. 5  ; 

   c)   defi nire le attività di promozione e le azioni di prevenzione di 
cui all’  art. 11  ; 

   d)   validare le buone prassi in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro; 

   e)   redigere annualmente, sulla base dei dati forniti dal sistema 
informativo di cui all’art. 8, una relazione sullo stato di applicazione 
della normativa di salute e sicurezza e sul suo possibile sviluppo, da 
trasmettere alle commissioni parlamentari competenti e ai presidenti 
delle regioni; 

   f)   elaborare, entro e non oltre il 31 dicembre 2010, le procedu-
re standardizzate di effettuazione della valutazione dei rischi di cui 
all’  art. 29  , comma 5, tenendo conto dei profi li di rischio e degli indici 
infortunistici di settore. Tali procedure vengono recepite con decreto dei 
Ministeri del lavoro, della salute e delle politiche sociali e dell’interno 
acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e province autonome di Trento e di Bolzano; 

   g)   defi nire criteri fi nalizzati alla defi nizione del sistema di quali-
fi cazione delle imprese e dei lavoratori autonomi di cui all’  art. 27  . Il 
sistema di qualifi cazione delle imprese è disciplinato con decreto del 
Presidente della Repubblica, acquisito il parere della Conferenza per 
i rapporti permanenti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, da emanarsi entro dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto; 

   h)   valorizzare sia gli accordi sindacali sia i codici di condotta ed 
etici, adottati su base volontaria, che, in considerazione delle specifi cità 
dei settori produttivi di riferimento, orientino i comportamenti dei datori 
di lavoro, anche secondo i principi della responsabilità sociale, dei lavo-
ratori e di tutti i soggetti interessati, ai fi ni del miglioramento dei livelli 
di tutela defi niti legislativamente; 

   i)   valutare le problematiche connesse all’attuazione delle direttive 
comunitarie e delle convenzioni internazionali stipulate in materia di 
salute e sicurezza del lavoro; 

 i  -bis  ) redigere ogni cinque anni una relazione sull’attuazione 
pratica della direttiva 89/391/CEE del Consiglio e delle altre direttive 
dell’Unione europea in materia di salute e sicurezza sul lavoro, com-
prese le direttive del Consiglio 83/477/CEE, 91/383/CEE, 92/29/CEE 
e 94/33/CE, con le modalità previste dall’art. 17  -bis   della direttiva 
89/391/CEE del Consiglio. 

   l)   promuovere la considerazione della differenza di genere in rela-
zione alla valutazione dei rischi e alla predisposizione delle misure di 
prevenzione; 

   m)   indicare modelli di organizzazione e gestione aziendale ai fi ni 
di cui all’  art. 30  ; 

 m  -bis  ) elaborare criteri di qualifi cazione della fi gura del formatore 
per la salute e sicurezza sul lavoro, anche tenendo conto delle peculiarità 
dei settori di riferimento;  

 m  -ter  ) elaborare le procedure standardizzate per la redazione del 
documento di valutazione dei rischi di cui all’   art. 26  , comma 3, anche 
previa individuazione di tipologie di attività per le quali l’obbligo in 

parola non operi in quanto l’interferenza delle lavorazioni in tali ambiti 
risulti irrilevante; 

 m  -quater  ) elaborare le indicazioni necessarie alla valutazione del 
rischio da stress lavoro-correlato.”   

  13G00069

    DECRETO LEGISLATIVO  14 marzo 2013 , n.  33 .

       Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni.     

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 2, 3, comma secondo, 76, 87, 97, 113 e 
117 della Costituzione; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante: «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione», 
ed in particolare i commi 35 e 36 dell’articolo 1; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 18 giungo 2009, n. 69, recante: «Dispo-
sizioni per lo sviluppo economico, la semplifi cazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recan-
te: «Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante: «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del la-
voro pubblico e di effi cienza e trasparenza delle pub-
bliche amministrazioni», ed in particolare il comma 8 
dell’articolo 11; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 
 Considerato che le disposizioni già contenute nell’arti-

colo 18 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
costituiscono principio fondamentale della normativa in 
materia di trasparenza dell’azione amministrativa che ap-
pare opportuno estendere, in via generale, anche agli altri 
obblighi di pubblicazione previsti nel presente decreto; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 22 gennaio 2013; 

 Sentito il Garante per la protezione dei dati personali; 
 Acquisito il parere in sede di Conferenza unifi cata, di 

cui all’articolo 8 del decreto legislativo 281 del 1997; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-

tata nella riunione del 15 febbraio 2013; 
 Sulla proposta del Ministro per la pubblica amministra-

zione e la semplifi cazione; 


